
Sergio Zanca

Riprendere la corsa. La Feral-
pi Salò (terza in classifica con
41 punti, a due lunghezze di
distacco dal Pordenone, se-
condo, e a 9 dalla capolista
Cittadella) affronterà al «Ma-
pei Stadium» di Reggio Emi-
lia la Reggiana, una formazio-
ne che occupa il 7° posto, a
quota 34, appaiata al Sudti-
rol. L’obiettivo: dimenticare
l’ultima trasferta, a Padova,
costata la prima sconfitta
esterna stagionale.

Per i gardesani, allenati da
Michele Serena, la gara di an-
data contro la Reggiana è sta-
ta amara. In ottobre, di fron-
te al pubblico amico, hanno
preso tre sonore legnate. Gol
di Mogos, ex Lumezzane, do-
po appena 9 secondi, raddop-
pio di Bruccini su rigore e tris
di Arma. Con Pinardi a sciu-
pare un rigore, e l’arbitro a
espellere due giocatori di ca-
sa (il portiere Caglioni e il ter-
zino Tantardini) e uno degli
emiliani (Bruccini).

UNA PARTITA DISGRAZIATA,
che Giuseppe Pasini evoca
con tanta rabbia: «Era co-
minciata male e finita peggio
-?rammenta il presidente dei
verde azzurri -. Speriamo di
riprenderci da quella bruttis-
sima prestazione, e di ribalta-
re il risultato. Lunedì sera,
contro il Sudtirol, ho visto
qualche giocatore affaticato.
L’allenatore tirerà sicura-
mente le file, e presenterà
una compagine intenzionata
a riprendere il volo».

Il tecnico Aimo Diana spie-
ga che «le squadre con la dife-
sa a tre, come il Sudtirol o la
Reggiana, subiscono meno
gol in assoluto. Bisogna af-

frontarle usando l’arma della
rapidità negli scambi, cercan-
do di essere propositivi. Noi
spesso attacchiamo con sei,
sette uomini. Rischiamo
qualcosa nel tentativo di otte-
nere il massimo».

Oggi dovrà rinunciare a Pi-
nardi, il regista d’alta classe,
appiedato dal giudice sporti-

vo. Lo sostituirà Quadri, bre-
sciano di Borgosatollo, arriva-
to dalla Lupa Roma al merca-
to di gennaio. In mediana, al
suo fianco, Settembrini (che
in settimana ha superato il
terz’ultimo esame per la lau-
rea in Scienze Motorie, ed è
quindi particolarmente eufo-
rico) e Maracchi. In difesa

probabile rientro di Allievi
nel ruolo di terzino sinistro.

In attacco, scontata la con-
ferma delle ali Bracaletti e
Tortori, permane il dubbio
Guerra-Romero. Il primo
sembra preferito per la mag-
giore propensione a parteci-
pare alla manovra corale. In
panchina è ricomparso
l’esterno mancino Belfasti,
bloccato per quasi un anno a
causa di un maledetto virus
che gli ha tolto le forze: Naz-
zareno è finalmente risorto, e
l’aria di casa (è di Castellara-
no, una localitàr della provin-
cia reggiana) lo rinvigorirà ul-
teriormente.

CON LA REGGIANA, in Emilia,
la Feralpi Salò ha conquista-
to due vittorie in altrettante
partite. Il 4 maggio 2014, pro-
prio nella giornata conclusi-
va, Miracoli ha firmato il gol
decisivo, consentendo ai suoi
di accedere ai play-off, allora
allargati a otto squadre. In
panchina c’era Beppe Scien-
za. Il 3 febbraio 2013, ai tem-
pi di Gianmarco Remondi-
na, Cortellini, Bracaletti (au-
tore di una bella doppietta) e
Montini hanno siglato un pe-
rentorio 4-1. Se si dovesse cre-
dere al proverbio del «non c’è
due senza tre»...?

In questo campionato i gar-
desani in trasferta hanno
una media davvero ragguar-
devole: sette successi e tre pa-
reggi, con un solo ko (a Pado-
va), segnando 21 reti e suben-
done 8. In casa la Reggiana
ha battuto Cremonese, Lu-
mezzane, Pro Piacenza e Re-
nate, pareggiato con Alessan-
dria, Giana, Padova, Pavia e
Mantova, perso contro Por-
denone e Cuneo con 15 gol
all’attivo e 8 al passivo. •
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Alberto Armanini

Da calciatori erano diversi.
Antonio, grande forza fisica e
pieni nella norma. E Ivan, in-
finiti mezzi tecnici ma ginoc-
chia fragili come il cristallo.
Compagni al Brescia per tre
campionati - uno in A, due in
B dal ’97 al 2000 - giocavano
in modo complementare ma
opposto.

A Javorcic la gestione, il pos-
sesso palla, l’inventiva; a Fi-
lippini la corsa, il recupero, il
movimento costante. Ora so-
no allenatori, troppo giovani
- in senso professionale - per
avere già tratti distintivi ep-
pure determinati per lasciare
che la stagione delle loro
squadre scivoli verso il basso.

La risalita di Lumezzane e
Mantova dipende in gran par-

te da loro, visti i percorsi di
D’Astoli, Nicolato e Maspe-
ro. E dai prossimi 90 minuti,
in cui saranno avversari, di-
pende gran parte degli equili-
bri salvezza. La classifica po-

trebbe autorizzare il termine
«nemici», anche se abbracci
e sorrisi non mancheranno.
Ma 23 punti per il Lume, 22
per il Mantova, la terza e la
quart’ultima posizione, val-

gon una gara da nemici.
«Antonio ha carattere forte

e può fare un grande lavoro
sulla testa dei giocatori - at-
tacca Javorci -. Ma la partita
contro di lui è fondamentale
per il Mantova. Non che per
il Lume sia diverso, ma Filip-
pini abbassa l’asticella: «An-
che un pareggio può servire -
dice -. Se guardo le statisti-
che del Lume vedo 7 vittorie,
e non è da tutti, 14 sconfitte e
2 soli pareggi. Con 4 pari in
più saremmo sopra la zona
rossa. E la salvezza non si rag-
giunge con grandi distacchi:
un pari può fare la differen-
za». Strategia? Forse.

ANEDDOTI su quei due ce ne
sarebbero a dozzine, ma uno
su tutti stimola il sorriso:
«Ivan aveva una passione
smisurata per lo stretching -

ricorda Filippini -. Si ferma-
va dopo ogni allenamento ad
allungarsi: esercizi su eserci-
zi per tenere in tensione i mu-
scoli. Io ed Emanuele, che
non abbiamo mai creduto
nello stretching, ci fermava-
mo a guardarlo e lo scherza-
vamo. “Ivan, a cosa serve se
poi non giochi mai?“, gli dice-
vamo». Tutto vero. Confer-
mano anche a Lonato, dove
l’allenatore del Mantova ha

indossato la maglia bianco-
verde dell’ultima Feralpi
pre-fusione. La Feralpi - ma
a Salò - è una delle tante tap-
pe condivise con Antonio. Fi-
lippini ha allenato nel vivaio
verdeblù, Javorcic è stato un
calciatore alle dipendenze di
Giuseppe Pasini: 12 presen-
ze, nessun gol e l’addio al cal-
cio. Ma il destino del croato
era altrove. Le giovanili del
Brescia, da tecnico, ad esem-

pio. E anche lì è sbucato Filip-
pini: «Vero - conferma il ge-
mello A -. Siamo stati entram-
bi allenatori dei Giovanissi-
mi al Brescia. Io facevo i re-
gionali, Ivan i nazionali»,

Javorcic firmerebbe oggi
per riavere Valotti: «É il mio
attaccante preferito, segnerà
pure un gol». Ma scambiarsi
i calciatori non è consentito.
Così come un passo falso. •
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LEGA PRO. Domani al «Saleri» sarà una partita speciale per i due allenatori, in lotta per la salvezza

Lumezzane-Mantova trasforma
FilippinieJavorcicin«nemici»
Ilgemello: «Anche un paripuò andare». Il croato: «Seavessi Valotti...»

LEGAPRO.I gardesanidi scenaalMapeiStadium contro laReggiana: inizioalle 17.30

FeralpiSalòtornainviaggio
permarciareancoraspedita
Dariscattare la sconfittadi Padova, finora l’unicaincassata in trasferta
Pinardi è squalificato: al suo posto Quadri. Diana: «Servirà essere rapidi»

AndreaSettembrini,24 anni, centrocampistadellaFeralpiSalò: incampionato22 presenzee 2gol

AntonioFilippini, 42anni: debuttaal«Saleri» allaguidadelLumezzanedopola vittoriaaBusto Arsizio

IvanJavorcic,36anni, allenatoredelMantova: abita aBrescia

ANCHEI BABYDI PIOVANI
CONTROLA REGGIANA
Comela primasquadra,
anchelaformazione
Berrettiaffronta la
Reggianaperilcampionato.
Iragazzi allenati da
GianpieroPiovani,
imbattutida 5 giornate(2
vittorie, 3 pareggi)giocano
incasa(ore14,30,a
Nuvolera)contro la
Reggiana.L’obiettivo:
migliorarelanona posizione
inclassificaperinserirsi
stabilmenteinzona
play-off.Reduce da5

risultatiutili consecutivi(2
vittorie)iverdeblùpuntanoa
migliorarel’attualenona
posizione.Assente
l’attaccanteBignotti per
squalifica.L’arbitro è
Cucinottadi Brescia.

Contemporaneamenteil
Lumezzane,reduce dadue
vittorieconsecutive e dal
turnodiriposo, giocheràa
Rimini,contro un avversario
allaportata.Obiettivo
successoperrisalire lachina
Dirigeràl’incontroGiacomo
Piraccinidella sezione di
Rimini.

Berretti


